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Territorio boscoso situato sul Montenero (659 m) e sulle sue pendici soprattutto verso Castreccioni; il 
substrato roccioso è rappresentato dalle formazioni della scaglia rossa e scaglia bianca del Cretaceo 
superiore.

Si tratta di boschi di tipo xerofilo, formati in prevalenza di Quercus ilex ed altre sclerofille sempreverdi, 
che costituiscono un esempio di macchia mediterranea interna, cioè extrazonale, al limite della sua 
distribuzione. Nel sottobosco sono comuni Ruscus aculeatus e Asparagus acutifolius.

Il bosco è ceduato secondo i turni in uso nella zona; tutta l’area è circondata da strade percorribili anche 
in automobile.

È dato dalla presenza della macchia mediterranea e dalle sue facies di degradazione, rappresentate 
da vari tipi di pseudomacchia. L’interesse fitogeografico di questa area, dovuto alla presenza di lembi 
di lecceta accanto a faggete (che scendono addirittura fino a 350 m di quota sul versante Nord del 
Montenero) e querceti caducifogli, è stato messo in evidenza da Marchesoni fin dal 1959.
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